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TRAPANI CALCIO: TRATTATIVA IN STALLO
MA IL NO A HELLER È SOLO UFFICIOSO
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Né lupo nè Agnello 

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Giorgio Heller con la confe-
renza stampa di ieri ha posto
due paletti. 
Il primo: ha rilanciato la palla
nel campo del Trapani Calcio.
Lui la sua offerta l’ha fatta. Ha
detto che è stata ponderata e
che è commisurata a quanto
oggettivamente valutato dai
suoi consulenti, tecnici e avvo-
cati rispetto al valore della so-
cietà di Vittorio Morace.
Dunque ora sta al Trapani Cal-
cio (leggi Paola Iracani e Carlo
Morace) dire la sua. Il no della
società granata in via ufficiosa
c’è, ma non è stato messo
nero su bianco e pare che
nelle trattative di questo tipo
“scrivere” sia importante al-
meno quanto dire. Insomma
non sarebbe lui ad avere il ce-
rino acceso tra le mani. 
Il secondo paletto è relativo
alla presenza del gruppo Heller
a Trapani. Il calcio, e quindi il
Trapani Calcio, non è l’obiet-
tivo primario per il gruppo Hel-
ler. Anzi, a detta dello stesso
Heller, gli obiettivi di investi-
mento economico sul territorio

trapanese travalicano la vi-
cenda Trapani Calcio. Piutto-
sto l’acquisto della società
granata sarebbe stato una
sorta di biglietto da visita. Un
modo per accendere i riflettori
sul gruppo Heller e sulle sue at-
tività. 
Insomma: pubblicità, presenza
sul territorio, apertura di rela-
zioni sociali e istituzionali attra-
verso il calcio. In questo Heller
è stato molto onesto: il calcio
non sarebbe la chiave di volta
del suo gruppo, ma certa-
mente uno dei pilastri di una
presenza, se non solida al mo-
mento, da consolidare in fu-
turo. Soprattutto Heller ha
voluto porre l’accento sulla
“serietà” della sua proposta. A
me è parso che la sua princi-
pale preoccupazione sia stata
quella di non  voler apparire e
di non essere considerato
come un “avventuriero”. In-
somma un lupo che si sta lan-
ciando sui resti di una società
in difficoltà. Allo stesso modo è
chiaro che non voglia essere
considerato un Agnello. 
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Alcuni giorni fa, Vittorio Feltri
ha scritto in un articolo che la
Sicilia potrà intraprendere il
suo cammino per la rinascita il
giorno in cui ammetterà la ve-
rità. Mi chiedo: ma di quale
verità parla? Di quella di co-
modo e spacciata per tale da
una storiografia di corte o di
quella più vicina al vero? Sicu-
ramente della prima e, del
resto, non possiamo dargli
torto, tenendo conto delle
menzogne che i testi scolastici
ci hanno sempre propinato.
Dovremmo consigliare a Feltri
di andarsi a ristudiare seria-
mente la storia d’Italia dal
1860 in poi e, poi, forse po-
tremmo ritornare a discutere
più seriamente. Potremmo,
tanto per cominciare, ricor-
dargli che il Regno delle due
Sicilie è stato proditoriamente
attaccato senza che contro di
lui fosse stata dichiarata la
guerra dal Regno del Pie-
monte. Che per raggiungere
tale scopo non si lesinarono
soldi e promesse di carriera
per mettere in atto uno dei più
grossi casi di corruzione; e là,
dove soldi e promesse non sa-
rebbero stati accolti, senza
alcun ritegno si fece ricorso
all’influenza della massoneria
e della mafia del tempo. Rag-
giunto l’obiettivo, la Sicilia fu
vergognosamente umiliata,
trattata come una terra di
conquista. Lo spirito imprendi-
toriale, che a quell’epoca po-
teva dare seri grattacapi a
quello del Nord, fu ignominio-
samente soffocato. La Sicilia
tentò di ribellarsi con il famoso
“Progetto Sicilia”, capeggiato
dai Florio che, per l’occa-
sione, fondarono il quotidiano

“L’Ora”. Ma tutto fu inutile.
L’ordine di scuderia, prove-
niente dal Nord, era quello di
trasformare il Sud in un grande
mercato per i prodotti setten-
trionali. 

Persino le Calabrie si ribella-
rono ad un tale ignominioso
progetto e diedero vita a quel
fenomeno che la storia ci rac-
conta come operazioni di bri-
gantaggio; ma a ben
approfondire scopriamo che
queste bande di briganti
erano costituite da medici, ex
ufficiali borbonici e studenti
universitari. Categorie profes-
sionali che con il brigantaggio
avevano ben poco a che di-
videre.  I testi di storia, forse,
avrebbero fatto meglio a par-
lare di guerra civile. Oggi
siamo arrivati al punto di ve-
dere, nei casi di eruzione vul-
canica, striscioni con su scritto:
”Forza Etna”. I siciliani, invece,
nel caso dell’alluvione di Fi-
renze o di altre calamità natu-
rali partono in gran numero
per contribuire a salvare vite
umane. E’ questa forse la testi-
monianza più tangibile per
giudicare  dove stia di casa la
civiltà. Non a caso il Lombroso,
famoso per i suoi trattati di cri-
minologia, pubblicò un suo
studio, meno famoso, sul cre-
tinismo lombardo. Forse, è
vero il contrario: dovrebbe es-
sere il Nord ad ammettere una
certa verità e probabilmente
solo allora si raggiungerà la
vera unità d’Italia.

Le mille facce della verità

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
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quotidianità
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  

a Toto Braschi,
consigliere comunale

a Favignana,
che oggi 

compie 52 anni.

Buon compleanno
da tutti noi.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

AVVISO A TUTTI 
GLI UTENTI 

DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

Da domenica 20 gennaio sarà attiva 
la linea domenicale e festiva 200.

Riportiamo il percorso e gli orari:
Capolinea (fermata Casina delle Palme) - via Am-
miraglio Staiti - viale Regina Elena - via dei Ranun-
coli - Piazza G. Scio - via Duca D'Aosta - viale
Regina Elena - via Ammiraglio Staiti - via XXX Gen-
naio - viale Regina Margherita - via G.B. Fardella -
via Marsala - via Castellammare - via Verga - via
M. Amari - via Ten. Alberti - viale Marche - via Ma-
scagni - viale Umbria - via Villa Rosina - via Calipso
- via Mozart - via Erice / Mazara - S.S. 113 - viale
Crocci - via della Cooperazione - C/da Pegno
p.zza Crocerossine (capolinea) - via G. Cafiero -
via E. Detti - viale Crocci - S.S. 113 - via G. Marconi

- via C. A. Pepoli - via G.B. Fardella - via P. Abate -
via Osorio - via Ammiraglio Staiti - Capolinea (fer-
mata Casina delle Palme).

Orari delle corse
08.15 Capolinea / 08.45 p.zza Crocerossine
09.30 Capolinea / 10.00 p.zza Crocerossine
10.45 Capolinea / 11.15 p.zza Crocerossine
12.00 Capolinea / 12.30 p.zza Crocerossine
16.30 Capolinea / 17.00 p.zza Crocerossine
17.50 Capolinea / 18.20 p.zza Crocerossine
19.10 Capolinea / 19.40 p.zza Crocerossine

Informiamo inoltre le linee 201 e 202 non varie-
ranno i propri orari ma permetteranno di raggiun-
gere anche p.zza Generale Scio e via Duca
d’Aosta.
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Intervista ai nostri speciali
“Cacciatori spaziali”

Gli studenti del Da Vinci pronti per andare a Boston
I Cinque cacciatori spaziali di
Trapani volano a Boston.“Se
torniamo vincitori da Boston ci
tagliamo i capelli!” Questa è la
promessa che pronuncia, alla
fine della nostra conversazione,
il “più giovane” tra gli “Space
Hunters”, finalisti della “Zero Ro-
botics”. La competizione inter-
nazionale, promossa dalla
NASA è basata sulla program-
mazione di particolari tipologie
di robot in grado di “muoversi”
nell’aerospazio. I 5 “cacciatori
spaziali” che, il 26 prossimo, vo-
leranno a Boston per conqui-
stare la vittoria, sono studenti
dell’Istituto Tecnico Industriale
“Leonardo Da Vinci”: Davide
Buffa e Bruno Palermo della V
B, Alessandro Rizzo e Davide
Vultaggio della IV B e Ivan Tu-
selli della IV C, supervisionati e
guidati dai docenti Antonio
D’Arrigo (elettronica), Giu-
seppe Laudicina (elettronica),
Antonella Sciacca (matema-
tica) e Franco Agosta (diri-
gente di laboratorio
elettronico). Al momento della
conversazione con gli Space
Hunters, veniamo accompa-
gnati in una delle stanza del-
l’Istituto. I ragazzi ci accolgono
con una studiata formalità che
dura pochi minuti, subito dopo
ognuno di loro si fa avanti per
parlare ed interagire.  Dai modi
di esprimersi si scorge un ac-
cenno della lora personalità;
sono spigliati e utilizzano una

dialettica inattaccabile
quando ci raccontano delle
varie fasi della competizione.
Spiega Buffa: “La fase organiz-
zativa del progetto è comin-
ciata lo scorso anno, subito
dopo la sospensione scolastica
per le vacanze estive”. La sele-
zione dei componenti della
squadra è indirizzata dai do-
centi e non è dettata solo dalle
capacità degli studenti e dai
loro risultati scolastici. Ci spiega
il Prof. Laudicina: “Sacrificio e
passione, sono altri due ele-
menti imprescindibili nella sele-
zione. Chiedere
implicitamente, ad uno stu-
dente, di “accorciare” il tempo
da dedicare alle vacanze
estive può essere giustificato
solo con la passione, cioè deve
valerne davvero la pena!“
Dopo la fase di “reclutamento”
ha luogo la preselezione delle
squadre partecipanti a livello
internazionale. Affrontare que-
sta gara, richiede una moltitu-
dine di competenze di ambito
Fisico, matematico, logico, co-
noscenza della lingua inglese e
nozioni di sistemi automatici…
“Ma soprattutto bisogna impa-
rare la pazienza!” esclamano di
concerto i ragazzi. 
Lo scopo della competizione è
quello di recuperare un satellite
in avaria nello spazio aggiran-
dosi tra i detriti (corpi artificiali
pericolosi per i satelliti funzio-
nanti) che spesso sono causa

d’inquinamento spaziale. La
competizione è articolata in tre
parti. Ci spiega Palermo “Nella
prima fase occorreva inviare un
“codice funzionante” che per-
mettesse (mediante una simu-
lazione) di oltrepassare i detriti
e agganciare il satellite. Il fun-
zionamento del Codice, è stato
verificato con una proiezione
2D. Nella seconda fase, si è
raggiunta la terza dimensione
(3D). Al termine di questi primi
step, è stata stilata la gradua-
toria (trasmessa a livello nazio-
nali) che ha classificato gli
“Space Hunters” primi nella
competizione. La fase appena
decorsa è invece quella
dell’“Alleanza”, siglata con
altre squadre di continenti dif-
ferenti da quello europeo”. 
Gli Space Hunters, hanno scelto
di collaborare con ragazzi pro-
venienti da scuole dell’Oregon
e di Saratoga. I 5 cacciatori
spaziali di Trapani, in questi
mesi, sono “sopravvissuti” alle 3
fasi di una disputa internazio-
nale, sono diventati bersaglio di
una bolgia mediatica che li ha
ingiustamente privati del meri-
tato e  “sudato” primo posto
(poi effettivamente riconosciu-
togli) fino a giungere alla fase
conclusiva del progetto. Il 28
prossimo, in una delle aule del
M.I.T., attraverso un proiettore,
gli “Space Hunters” vedranno il
loro codice girare sulla I.S.S.
(stazione spaziale internazio-

nale). “Nessuno può sapere
precisamente cosa accadrà! -
sottolineano - Quando ci si
muove in una dimensione spa-
ziale, possono subentrare circo-
stanze al di fuori di qualsiasi
previsione. Anche se le simula-
zioni sono andate bene, in que-
ste fasi ci siamo mossi in
contesti che non possono per-
fettamente ricreare la realtà
spaziale, dunque non possiamo
tener conto pienamente di
tutte le varianti”. 
Tra gli sponsor dei “nostri” ra-
gazzi ci sono, tra gli altri, i Co-
muni di Trapani, Erice e

Valderice, Castiglione s.r.l, HTS
di marsala  industria di tecnolo-
gie enologiche, alcune parroc-
chie, Automondo KIA Motors e
l’associazione Lions club. Vin-
cendo la competizione gli
“Space Hunters” verrebbero
aggiunti all’ “Albo delle Eccel-
lenze del Ministero della Pub-
blica Amministrazione”; se
perdessero, come dice Laudi-
cina «sarebbero comunque dei
vincenti  per l’onore e il merito
di aver visto il loro codice muo-
versi nello spazio».

Martina Palermo

La sede dell’ITI “L. Da VInci”

Il professor Laudicina con i cinque “cacciatori spaziali”

Il banner della manifestazione
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La prima non è buona: turbolenze nella Lega
alla riunione di tutti i comitati della provincia

La prima riunione di tutti i comi-
tati leghisti della provincia di Tra-
pani, (Trapani, Marsala. Alcamo,
Castellammare, Salemi, Erice,
San Vito lo Capo, Vita, Castel-
lammare, Mazara, Pantelleria)
avvenuta sabato mattina nel
capoluogo e presieduta dal co-
ordinatore provinciale, Roberto
Bertini, è stata caratterizzata da
un clima particolarmente incan-
descente. Nodo del contendere,
la presenza all’interno del movi-
mento di una corrente minorita-
ria, comunemente definita
“sovranista”, il cui comporta-
mento politico, a detta di tutti i
presenti, starebbe provocando
più danni che bene. Nei con-
fronti di questi ultimi, in larga
parte ex Alleanza Nazionale, ex
Fratelli d’Italia ed ex Diventerà
Bellissima, si rivolge l’accusa di
muoversi politicamente come se
fossero un corpo separato, osta-

colando, in pratica, il processo di
radicamento del partito di Salvini
nel territorio, senza alcun ac-
cordo col commissario provin-
ciale. Abbastanza chiaro è stato
il presidente del circolo di Tra-
pani, Alessandro Giacomazzo,
che senza peli sulla lingua ha di-
chiarato che “con i fascisti non
vogliamo avere nulla a che divi-
dere; la loro inclusione nella Lega
ci impedisce di potere attrarre
nella nostra orbita molte persone
che, diversamente, sarebbero
ben felici di farne parte”. Un’ac-
cusa che travalica i confini della

provincia e si ribalta sul coordina-
tore regionale, senatore Stefano
Candiani, e sul responsabile re-
gionale degli Enti Locali, Igor Ge-
larda.  “Il loro silenzio su tale
emblematica questione – ha ri-
badito Giacomazzo – è sincera-
mente imbarazzante. Si rischia
una spaccatura a causa di un
movimento sovranista che alle
ultime elezioni amministrative
non ha superato l’1,50%.” La ne-
cessità di chiarezza è stata auspi-
cata dall’alcamese Franco
Orlando, soprattutto in vista delle
prossime elezioni per il rinnovo

del Parlamento europeo. “Con
tale confusione di ruoli – ha ag-
giunto Vito Armato di Marsala  –
si rischia di fare poca presa
nell’elettorato trapanese, a
meno che chi è alla guida del
movimento regionale non abbia
deciso di accontentarsi dei soli
voti di protesta.” 
Al coordinatore provinciale, Ro-
berto Bertini, non è rimasto altro
che prendere atto delle lamen-
tele esternate dalla base, limitan-
dosi a ribadire che avrebbe
ancora una volta rappresentato
agli organi regionali e nazionali lo
stato di disagio politico che ser-
peggia nei circoli trapanesi della
“Lega per Salvini”. Nel corso
della riunione doveva anche es-
sere discussa una piattaforma
programmatica di rilancio del
territorio, ma i lavori sono stati ag-
giornati ai primi di febbraio.

Salvatore Cerami

Fuoco e fiamme alla riunione presieduta dal coordinatore territoriale Bertini

La Polizia Municipale di Trapani ha festeggiato ieri
il suo patrono, San Sebastiano, con una messa al
Santuario della Madonna di Trapani officiata dal
vescovo Pietro Maria Fragnelli alla presenza del
sindaco Giacomo Tranchida e delle altre autorità
civili e militari cittadine. 
E’ stato il Commissarrio Mario Bosco, coman-
dante facente funzioni, a illustrare i numeri otte-
nuti nel corso del 2018 dal Corpo di Polizia
Municipale trapanese: numeri di tutto rispetto
che sono stati ottenuti anche grazie al supporto
dei volontari delle Guardie Ambientali e degli au-
siliari del traffico gestiti da ATM.
Ma è soprattuto grazie all’arrivo di 16 nuovi vigili
urbani, dal mese di settembre scorso, che la fun-
zionalità della Municipale del capoluogo ha ot-
tenuto grandi riscontri positivi. 
Fra questi nuovi arrivi ne segnaliamo una: la tra-
panesissima Francesca Romano, Assistente
Capo, che ha reso un po’ più elegante anche le
sedute del consiglio comunale di Trapani consi-

derato che è la prima vigilessa, in assoluto, a pre-
senziare alle sedute consiliari. Venerdì della setti-
mana scorsa, infatti, la sua presenza non è
passata inosservata. Francesco Romano arriva a
Trapani dopo dieci anni di servizio trascorsi a Ner-
viano (MI) e 18, complessivamente, fuori. Due i
trapanesi che sono arrivati (l’altro è Carlo Mes-
sina), sul totale di 16 njovi arrivati dal 16 settembre
al 31 dicembre scorso, grazie alla Mobilità.

La Polizia Municipale festeggia il santo patrono
E al consiglio comunale c’è la prima vigilessa

Francesca Romano in servizio a Palazzo 
Cavarretta con il collega Mimmo Galuppo

Anniversario
Trapani ricorda

Ciaccio Montalto
Anche la Città di Trapani, ve-
nerdì mattina,  renderà omag-
gio al giudice Giangiacomo
Ciaccio Montalto, nel 36mo°
anniversario della sua morte.
Lo farà con due iniziative in
collaborazione con l’Associa-
zione Nazionale Magistrati, se-
zione di Trapani e con il
Coordinamento Provinciale
Trapanese di Libera.
Alle 11:00, a Villa Margherita,
scopertura della scultura “l’Al-
bero della Memoria”:
un’opera  in ferro dell’artista
trapanese Massimiliano Errera,
creata con il supporto della fi-
glia Marene Montalto che tra
l’altro sarà presente all’inizia-
tiva insieme  alle autorità, alle
scolaresche e agli studenti del
Conservatorio che si esibi-
ranno in due momenti musi-
cali. Nel pomeriggio, alle 17:00,
presso la Lega Navale, omag-
gio musicale sempre a cura
del Conservatorio A. Scontrino.

Rimodulate le Commissioni consi-
liari a Erice che, da ieri, da un nu-
mero di 4 sono state ridotte a 3 con
conseguente nuova composizione
per quanto riguarda gli incarichi di
Vice Presidenti e Presidenti che ri-
sultano così composte:
I COMMISSIONE
Presidente: Giuseppe Spagnolo; 
Vice Presidente: Alessandro Bar-
racco; Componenti: Antonio
Agliastro,  Luigi Nacci e Luigi De
Vincenzi. 
II COMMISSIONE
Presidente: Rossella Cosentino; 
Vice Presidente: Mariapia Angileri;
Componenti: Giuseppe Vassallo,
Alessandro Manuguerra e France-
sca Miceli
III COMMISSIONE
Presidente: Vincenzo Di Marco;
Vice Presidente: Simona Mannina;
Componenti: Nicola Augugliaro,

Eugenio Strongone e Carmela Dai-
done. 
Sulle nomine di presidente e vice-
presidente della Commissione ser-
vizi sociali registriamo il malumore
del consigliere Alessandro Manu-
guerra (Movimento Nati Liberi)
che, assieme al consigliere Giu-
seppe Vassallo (Diventerà Bellis-
sima) si aspettavano trattamenti
diversi pare a seguito di accordi
politici ratificati in fase di approva-
zione del “Campus universitario”.
“Cercano solo i voti dell’opposi-
zione per Università,  Campo
bianco  e riserve di bilancio per
strade e pubblica istruzione - af-
ferma Manuguerra - 😀Dimostre-
remo che non siamo a loro
disposizione già a partire dal voto
per il subentro di ATM al posto della
Soes nella gestione dei parcheggi
a pagamento”. 

Erice, la minoranza delusa
annuncia fuoco e fiamme

Bertini (al centro) con Stefano Candiani e Igor Gelarda
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Sequestrata 
discarica abusiva

di formaggi
Gli agenti del Nucleo Opera-
tico della Polizia ambientale
della Guardia Costiera di Tra-
pani, nei giorni scorsi hanno
individuato una discarica a
cielo aperto nel territorio di
Paceco,   nella quale ignoti
si sono disfatti di circa 1000
kg di prodotti caseari (forme
di formaggio di varie pezza-
ture) che hanno addirittura
intasato l’alveo del torrente
Baiata ostacolandone il nor-
male deflusso. 
Considerato che l’area ri-
sulta essere sottoposta a vin-
coli paesaggistici i militari
hanno posto sotto sequestro
il sito, ricadente su area de-
maniale,  al fine tutelare il
bene pubblico da ulteriori
abbandoni incontrollati non-
ché avviare,  per il tramite
dei  competenti enti, le pre-
scritte procedure per la bo-
nifica ed il ripristino dei
luoghi.

Continua con un altro successo di pubblico la
rassegna artistica organizzata dall’agenzia
Oddo Management dei fratelli Katia e Giu-
seppe Oddo. Sabato scorso, infatti, sul palco
del Teatro Don Bosco di Trapani, ha intrattenuto
il pubblico il celebre attore e insegnante John
Peter Sloan. Già noto al pubblico italiano, sia
per i diversi spettacoli teatrali, sia per i suoi fa-
mosissimi corsi di inglese, Sloan è stato protago-
nista in svariate trasmissioni della Rai e delle reti
Mediaset. «Siamo contenti – affermano i fratelli
Oddo - di essere riusciti quest'anno ad inserire
all'interno della nostra rassegna un grande arti-
sta come John Peter Sloan. Anche questo spet-
tacolo ha divertito il nostro pubblico. Le richieste
sono state davvero tantissime, per questo mo-
tivo ci impegniamo a riproporre al più presto
una replica anche per questo spettacolo.
Siamo felici e gratificati inoltre per il riconosci-
mento che la gente della nostra città ci rende,
scegliendo di trascorrere le serate in teatro con

noi. È una bellissima emozione». Il prossimo arti-
sta previsto nel cartellone della rassegna firmata
Oddo Management è Sergio Vespertino con il
suo nuovo spettacolo "Pazzo D'Amore"'.  La data
del 9 febbraio inserita in rassegna ha già però
raggiunto il sold out e l'agenzia Oddo Manage-
ment ha aggiunto una seconda serata per ve-
nerdì 8 febbraio. Per info contattare lo
3420330263. (G.L.)

Solido successo di pubblico per John P. Sloan
Oddo Management prosegue con Vespertino

Trapani Calcio: fase di stallo sulla proposta
di acquisto avanzata dal gruppo Heller

«I miei interessi nella città di Tra-
pani prescindono dall’esito
della trattativa del Trapani Cal-
cio e non la pregiudicano». Lo
ha dichiarato Giorgio Heller,
che ieri pomeriggio ha tenuto
un incontro con la stampa, nu-
merosi i tifosi presenti, presso l’-
Hotel Christal di Trapani.
L’imprenditore romano ha vo-
luto metterci la faccia e ha
esposto per la prima volta al
pubblico le dinamiche d’ac-
quisizione da parte della sua
“Roma Capitale Investments
Foundation” del Trapani Cal-
cio. «La trattativa è in una situa-
zione di stallo – ha detto
Giorgio Heller – e lunedì 14 gen-
naio abbiamo presentato la
nostra ultima offerta in ordine
temporale». Una proposta, da
parte della fondazione che fa
capo a Heller, diversa  rispetto
a quella presentata in prima

battuta a causa «di elementi
che hanno fatto cambiare le
circostanze della trattativa».
Heller ha poi proseguito: «Rite-
niamo che sia una proposta
seria e credibile secondo le no-
stre esigenze. Il Trapani Calcio

non ha ancora risposto formal-
mente, ma attraverso dei se-
gnali ci ha fatto capire di un
esito negativo». La perma-
nenza a Trapani di Heller po-
trebbe prolungarsi di qualche
ora o anche giorni: «La Dotto-

ressa Iracani è stata la prima
persona che ho avvisato della
mia intenzione di fare questa
conferenza. Per il momento
non c’è un incontro fissato, non
so nelle prossime ore». Manca
l’accordo, in sostanza, tra la
Roma Capitale Investments
Foundation ed il Trapani Calcio
di «una trattativa che non vo-
gliamo proseguire all’infinito,
che al momento riteniamo
ferma». Un’operazione quella
della Roma Capitale Inve-
stments Foundation d’imma-
gine come lo stesso Heller ha
dichiarato per «un territorio im-
portante per le numerose atti-
vità della fondazione». La
sensazione è che adesso si
spengano un po’ i riflettori sulla
vicenda Heller-Trapani Calcio,
prima di una fumata definitiva
bianca o nera. 

Federico Tarantino

Il finanziere romano in conferenza stampa ha raccontato la sua verità sulla trattativa

I carabinieri dell’Aliquota Ra-
diomobile di Trapani hanno ar-
restato un uomo di 76 anni per
atti osceni in luogo pubblico. I
militari sono stati allarmati da
un ragazzo che segnalava un
uomo, dinanzi il cinema Royal,
intento a masturbarsi. La zona
è molto frequentata da gio-
vani studenti di tutte le età
poiché proprio lì è situata la
fermata di numerosi autobus
di linea e all’ora di pranzo at-
tendono il mezzo per tornare
a casa dopo la fine delle ore
scolastiche. I militari hanno tro-
vato l’uomo nella sua auto in-
tento nell’atto di masturbarsi.
Alla vista dei carabinieri ha
cercato di ricomporsi. Data
l’importanza del reato, che si

è svolto palesemente in luogo
frequentato da decine di mi-
norenni, e valutati anche i pre-
cedenti per reati dello stesso
tipo l’uomo è stato arrestato e
condotto agli arresti domici-
liari presso la sua abitazione in
attesa delle determinazioni
della magistratura. (G.L.)

Atti osceni in luogo pubblico
Uomo di 76 anni in manette

Giorgio Heller nella affollatissima conferenza stampa

Foto archivio

I fratelli Oddo, al centro John Peter Sloan
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Vittoria sofferta il Trapani che
al ritorno in campo dopo la
pausa invernale ha sconfitto
per 2-1 in rimonta un’ottima
Vibonese. Prova di carattere
per i granata che dopo un
opaco primo tempo chiuso a
reti bianche, subivano il gol
della Vibonese ad inizio ri-
presa con Bubas abile a sfrut-
tare uno svarione di Aloi. 
L’ingresso di N’Zola però scuo-
teva i granata, piuttosto
spenti fino a quel momento: il
franco angolano, pochi mi-
nuti dopo il suo ingresso, si
conquistava e poi trasfor-
mava con freddezza, il rigore
del pareggio. Dopo il pareg-
gio trapanesi a caricare a
testa bassa alla ricerca del
successo fino al gol della vit-
toria che arrivava ad 8’ dalla
fine con una gran botta da
fuori area del trapanese doc
Marco Toscano, alla prima
rete in maglia granata. Un gol
realizzato proprio sotto la

curva dei tifosi trapanesi con
un destro al volo di contro
balzo dopo una respinta della
difesa. Un gol preziosissimo
per il Trapani che così ha ca-
pitalizzato la sconfitta subita
dal Catania a Siracusa conso-
lidando il secondo posto alle
spalle della lanciatissima Juve
Stabia, capace di segnare 4
gol in trasferta alla Viterbese.
Buona la prova di carattere
dei granata dopo lo svantag-
gio, buono anche il contri-
buto di chi è subentrato della
panchina. 
Positivo il debutto per i due
nuovi acquisti appena arrivati
a Trapani, con Francesco Fe-
dato schierato già nell’undici
iniziale per l’assenza di Tulli,
ma soprattutto di Michele
Franco subentrato nella ri-
presa sulla fascia sinistra con-
tribuendo alla rimonta con
continue proposizioni sulla fa-
scia cross verso il centro del-
l’area. Due innesti che vanno

integrati nei meccanismi di
gioco di mister Italiano che
torneranno certamente utili
nel prosieguo del campio-
nato. 
Trapani che con la vittoria
raggiunge quota 40 punti al
secondo posto in solitudine
ed ora è atteso da due derby
in trasferta in appena quattro
giorni già da mercoledì sera,
quando andrà in scena il
derby con la Sicula Leonzio

alle 20,30 al “Sicula Trasporti
Stadium” di Lentini. Domenica
poi sarà ancora derby con il
Siracusa, contro cui le partite
non sono mai banali, in pro-
gramma alle 16,30 al “De Si-
mone” anche se per motivi di
sicurezza l’orario di inizio po-
trebbe essere anticipato alle
14,30.

Michele Scandariato

Successo e rimonta del Trapani sulla Vibonese
I goal di N’zola e Toscano ribaltano il risultato 
Per il trapanese Marco Toscano primo gol in maglia granata che vale 3 punti

Successo domenica pomeriggio al PalaConad
della 2B Control Trapani, che, ha sconfitto Latina
per 97 a 83. Si tratta della quarta vittoria nelle ultime
cinque partite per la Pallacanestro Trapani. Un suc-
cesso quello di domenica molto importante: Tra-
pani ha, infatti, ribaltato la differenza canestri.
Latina aveva vinto all’andata per 92 a 88. Dopo
una prima parte in equilibrio ma con gli uomini di
coach Daniele Parente sempre avanti nel punteg-
gio, nella terza frazione di gioco hanno piazzato un parziale di 28 a
15. Superba la prova di Rei Pullazi, che ha realizzato la bellezza di 29
punti ed ha catturato 16 rimbalzi. Positive le prestazioni di Andrea
Renzi e Roberto Marulli, decisivi anche loro per la vittoria granata.
Per Latina Michael Carlson è stato l’ultimo a mollare. Gioia nel finale
per la 2B Control Trapani grazie anche al canestro del giovane Sal-
vatore Basciano, che negli ultimi trenta secondi insieme a Luciano
Tartamella, ha trovato spazio ed ha reso felice i trapanesi e soprat-
tutto papà Pietro per aver realizzato per la seconda volta tra i pro-

fessionisti. «La partita è stata molto
complicata poiché Latina è una
squadra che gioca in maniera effi-
cace e con un basket di alto livello».
Ha commentato così il tecnico gra-
nata Daniele Parente al termine della
partita, che poi continua: «Sono
molto contento della prova difensiva
perché siamo riusciti a controllare la

lotta a rimbalzo e questo ci ha permesso di correre in transizione».
Trapani è una formazione giovane che si trova in buon momento:
«La nostra squadra – conclude Parente – non può prescindere dal-
l’entusiasmo ma adesso bisogna proseguire su questa strada senza
montarci la testa». Il quintetto di coach Daniele Parente adesso ha
un’ottima opportunità. Nel prossimo turno la formazione granata di-
sputerà una nuova gara interna contro Rieti, prima della doppia tra-
sferta con Casale Monferrato e Tortona. 

Federico Tarantino

Pallacanestro Trapani, trascinata dall’ala Rei Pullazi, batte Latina

Rei Pullazi

Lo scatto “Carpe diem” del bravissimo Joe Pappalardo

Eccellenza,
pari nel derby

Marsala-Dattilo
È finito in parità il derby vale-
vole per la diciottesima gior-
nata d’Eccellenza che si è
disputato tra Marsala 1912 e
Dattilo Noir. Allo stadio “Nino
Lombardo Angotta” di Mar-
sala le formazioni si sono
equivalse ed hanno pareg-
giato per 1 a 1. A segno al 19’
Seckan per Dattilo, mentre
dopo solo tre minuti il gam-
biano Sainey ha siglato la
rete del pareggio marsalese.
Nella ripresa il Marsala 1912
gioca meglio, ma il punteg-
gio è rimasto invariato. Si ral-
lenta temporaneamente la
corsa ai playoff del Dattilo
Noir, quarto in classifica con
33 punti conquistati. Il Mar-
sala 1912 ritrova un punto
che mancava da diverso
tempo, ma ha rimandato
ancora una volta la prima vit-
toria del 2019. Nel prossimo
turno nuovo derby in casa
per il Dattilo contro Castel-
lammare. Trasferta, invece, a
Mussomeli per il Marsala 1912.

FT




